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PIÚ VOLTO
Emanuela Giordano parla dello spettacolo

scritto insieme a Lidia Ravera dedicato
alle ragazze sfregiate con l’acido

L
’ultima replica delle In-

visibili è stata la pome-
ridiana di domenica 5
aprile. E il teatro era
lo Stabile dell’Aquila.
«Hanno smontato la

scenografia, messo in valigia i co-
stumi - racconta Emanuela Giorda-
no, la regista - e la troupe è rientra-
ta a Roma. Tre ore dopo c’è stato il
terremoto». Il meraviglioso palaz-
zo cinquecentesco, sede degli uffi-
ci e dell’amministrazione del tea-
tro è in briciole, lo Stabile inagibi-
le. «Era da un mese che le scosse si
susseguivano, più o meno forti -
continua Giordano -. I tecnici non
riuscivano a sistemare le luci, le at-
trici avevano paura. Ma siamo an-
date avanti». Adesso, a testimo-
nianza della vivacità e dell’impe-

gno civile di una stagione drammati-
camente interrotta resta proprio
questo spettacolo, in arrivo a Roma
«da venerdì 17 in barba a ogni super-
stizione....».

VISI CANCELLATI

Il tema è serio, grave quanto le circo-
stanze che hanno devastato lo stabi-
le dell’Abruzzo, ma stavolta la «col-
pa» è tutta umana: la violenza deva-
stante, cieca e folle con la quale trop-
pi uomini si accaniscono con le don-
ne che hanno accanto, spesso giova-
nissime, indifese. Sfregiate con l’aci-
do, occhi bruciati, visi cancellati in
un secondo di orrendo dolore, per
motivi futili, inconsistenti. «Un risot-
to cucinato male, uno sguardo di
troppo, basta niente a scatenare la
rabbia», spiega Emanuela, che si è
ispirata alle storie vere raccolte in
Sorridimi ancora (Giulio Perrone).
Un libro che dà voce alle ragazze in-
diane, pachistane e nepalesi la cui
vita è stata segnata per sempre dal-
l’acido gettato loro addosso da fi-
danzati respinti o mariti scontenti e
che l’associazione Smileagain insie-
me con l’Amministrazione Provin-
ciale de L’Aquila ha voluto pubblica-
re per far conoscere queste realtà
aberranti. Come si fa a portare in
scena tanto orrore? «Ho evitato la
chiave del dolore, preferendo l’ap-
profondimento - spiega Giordano,
che ha elaborato la drammaturgia
con Lidia Ravera -. Capire il mistero
di uomini che hanno la necessità di
infierire su creature deboli e indife-
se senza riuscire a immedesimarsi
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Culture

Storie di violenze e sorprusi
portate a galla con coraggio

IL NOSTROVENERDì

«Leinvisibili.Storiedi femminili-

tàviolate»èunaresadrammaturgica

di Emanuela Giordano e Lidia Ravera

dal libro «Sorridimi ancora» (Perrone

editore). Un progetto nato dall’incon-

tro e dal racconto pubblico delle vio-

lenze subite di Fakhra Younas e pro-

mosso dall’associazione Smileagain

con la Provincia de L’Aquila.

Donne che raccontano le ferite inferte dagli uomini: «Le invisibili». Nella foto a destra Emanuela Giordano
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